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U L TI M E l ' U n i t à NOTIZ 
BJ5VJN NON VUOLE OPPOSITORI 

A Londra è scoppialo 
Io scandalo Shinwell 

Il Ministro della guerra 
Attlee per aver attaccato 

britannico richiamato da 
la propaganda bellicista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 28. — L« più scria fra 

le notiate IÌIC si sono diti use a 
Londra /in ria t'eri, subito (Tòpo la 
pubbl ica;nne del primo resoconto 
del discorso di Beimi, e quella re
lativa alla preparazione di un nb-
bo;;o di alieniteli jra i paesi cosi 
dati - democratici •-, 

L'allea urn dr . r rcbbe stringersi uf
ficialmente entro l'ambito delle 
Nazioni Unite. Si tratterebbe di una 
specie di protocollo, teoricamente 
aperto a tutte le nazioni che sono, 
membri dell'organizzazione. e che 
abbinilo in trusone di unirsi p T 
dar vita ad un pat io collettivo - di 
sicurezza e di difesa . . In tal modo 
si cercherebbe di occiure ai pro
blema di un eventuale veto. 

Coni' ' .si può vedere questo piano 
rassomiglia stranamente a quello 
dei p ian i regionali, CHI ha fallo ac
cenno lìrvtn nel suo discorso. I 
patti regionali dorrebbero rimpiaz
zare appena possibile l'oryaiit'zra-
t ionc mondiale. 

F r a t t a n t o n Londra continua lo 
scandalo Chiniceli. Mentre Errili 
dichiarava all'ONU che non si può 
avere fiductn nelle proposte di Mo
sca, Shinwcll. suo collega di ga
binetto dichiarava che - bisogna 
avere fiducia in loro -. Bei-in. che 
si è ri.sfo .sbuotnrdnto cosi «pertn-
mente r in ninìiiera clamorosa, ha 
telefonato imbestialito ad Attlee, 
che è stato costretto a convocare 
subito Shinu-ell 

Shinu-eU, recatosi stamane alla 
residenza del primo ministro, ha 
avuto con lui un colloquio sul cui 
contenuto non si hanno ancora no
tizie. 

CARLO in: cuois 

Iassociazioni e di giuppi di città ha 
I liane e slovene hanno poi tato i s-i-utl 
dello loio popolazioni Un quarto d' 
milione è stato raccolto nella sotto 
scrizione Indotta per dar vita a un 
giornale dcmociatico In lingua slovr 
na Al termino della discussione svol 
tasi sulla i dazione della compagna 
Maria Bc-rtemc (Marinai e stillo flet
to un nuovo Comitato che rispecchia 
i'lndlil//o politico della "stragiande 
mnneiornii7a deyll sloveni, conti uri al
la politica di Tito e della sua cricca 

K' stato pure app:ovaio un appello 
aclt sloveni e apli a! ti i popoli della 
Jugoslavia affinchè compiano ogni 
sfoi/-o pei d,n e al loro paese di'iecntl 
fedeli a! movimento democratica 

Viscinsky, il capo della delega
zione sovietica all'ONU. che con
duce contro Kli isterismi del 
guerrafondai occidentali, l'offen

siva della pace 

I I . A V O I t l 1»KI. C O M I T A T O 1 KVTIt 4 1 , • : 

La lotta dei comunisti 
per l'unità sindacale 

(Continuazione dalla prima papilla) 

sere alla direzione di tutte queste 
.otte in una praspettiva di mag
giore inasprimento di e.<>e? 

Piena fiducia nella C.G.I.L. 
La risposta di Di Vittorio è po

sitiva. Le messe popolari — dice 
il Segretario della CGIL — hanno 
mantenuto la loro piena fiducia al
la Confederazione unitaria la quale 
rimane la più potente organizzazio
ne che esista in Italia in grado di 
dirigere e vincere le lot'e di «ugi 
e ili domani. Gli scissionisti vole
vano isolare la CGIL e sono inve
ce ntivisti isolati. 

Non bisogna però per questo sot
tovalutare la .sci.ssione e sopratutto 
il fatto che gli scissionisti possono 
trasformarsi in un'organizzazione 

SI E' CONCLUSO 11. DIBATHTO SULI A POLITICA ESTERA 

Insulsa replica di Sforza 
alle denunce dell'opposizione 
Il Ministra degli Esteri riconferma i a sua adesione al blocco 
di guerra - Nessuna giustificazione per la perdita delie Colonie 

Gli sloveni eli Trieste 
contro la politica di Tito 

TRIESTE. 28 — Nella sede del Cir
colo di Cultura Popolare « Skampcr 
le » ha avuto luogo Ieri l'assemblea 
penerai'? doll'O F (Fronte di Libera 
itone sloveno) del T L T Einno pre
senti 26.1 delecatl. Oltre 80 delegati di 

, Il dibattito sul bilancio del Mi-
< insterò degli F-steri si è chiuso ieri 
'alla Camera con un discorso del ini-
Jniatro Sforza che avrebbe d o v u o 
I rispondere alle denuoce dell'oppo-
Kizione ed essere — come è consue

t u d i n e in simili occasioni — una re
lazione generale titilla politica oste
rà italiana. E' .stato Invece qualcosa 
di estremamente modesto e penoso. 
In previsione di un crandn discor
so del conte, il Governo era al suoi 
banchi al gran completo, quando 
Sforza ha cominciato alle 16 a par
lare. 

Il MinLs'ro degl Esteri ha inizia
to subito con un insulto ai lavora

tori italiani; i-e quando emigrano 
nell'America del Sud. egli dice, re
stano delusi, è perchè ci vanno spe
rando di trovare fiumi di mieie e 
di far quattrini a palate stando con 
le mani in mano. Quanto alle accu
se mosse dall'oppo.-i/ione al Go
verno, di non tu'elare l'emigrazione. 
il conte si indurila. Non è Vero. Ec
co un opuseoletto che è .-tato stam
pato in Svizzera .• dietro mio susjue-
rimento •• «egli ne mostra una co
pia e la fa portare, «la un commes
so, al compagno Giolit'i) 

GIOLITTI: •- Non è mica con sii 
opuscoletti che si ri-olve il proble
ma dell'emigrazione ». 

L'Armata Popolare 
sta avanzando oltre 

Cinese 
Tsi-nan 

KeHwaiitamila u o m i n i p e r d u t i i l a 4 i a n ^ - k a i - ^ e e k n e l l a 
b a t t a g l i a - A l t r e <lue i m p o r t a n t i c i t t à p r o s s i m e a e a i l e r c 

HABBIN. 2fl. — Dopo l'occupazione Brurclles. Spimfc ha concluso: «Oc-
di Tsman evoltale dello Sciatitunc |corre che la terza sezione realizzi 
le truppe dcU'Escicito di liberazione 
Cinese hanno proseguito l'insecui-
mento delle truppe di Cians Kai 
Scek. puntando sulla città di Ke-, tu •,.•, D 
wisnl dalla quale distano ora con | occiderifn'j riconoscerebbero ali U.R. 

un colpo ni scena speltacoloso.- un 
compromesso ... Questo dovrebbe 

j a r c r la base tegnente: le potenze 

q u s i e 
più di dieci mie.la. Inoltre nella 
Mandorla meridionale, le trupoc del
la Cina libera si avvicinano a C'iin-
shien, capitale rt?l Chinchow impor
tante centro ferrovia! io 

Da Londra l'agenzia New China news 
agCncj Informa ch«? Tsi-nan. occupata 
fin da venerdì scorso dalle truppe po
polari. è ora Interamente controllata 
da queste, essendo stati eliminati gli 
Ultimi eruppi di franchi tiratori i 

Le forze del Kuomintang hanno per
duto, solo fino a plovcdì scordo, cir
ca 60 000 uomini. Nel corso dei com
battimenti. la 24 a Divisione e un bat
taglione del « Corpo Speciale per la 
Preservazione della Pace > si «ono ri
bellati e sono parsati al democratici 

L'occupazione dì Tsinan compirla 
la liberazione di ti.Mo lo SciantunR 
eentrale: le sole citta Imoortantl an
cora In mano del Kuomintanc nel'a 
provincia sono I porti di Cliefco e di 
T'inrttao. nel quali eli americani han
no proprie basi navali ed aeree Tsi
nan è situata sulla ferrovia principa
le Nanchino-Pechino, il cui tronco 
gettentrlonale fino a Suchow è Intr-1 
ramante controllato dalle forze della 
Liberazione. La stessa Suchow con- I 
siderata come la porta d'pccesso a ! 
Nanchino, è circondata da tre lati e 
potrebN» costltmere II prosavo ohlet- < 
tivo dell'Esercito democratico 

S.S. il di r i t to di r e to a patto che 
essa non ne faccia "-*>°- Spfiafc è tiujMiuitrn.se 
c;iiirista. ma la sua proposta è pa
lesemente una boutade 

co e la elaborazione di un piai.n 
dei bisogni militari (piano Marfiuiil 
militare) sono le due coi.riir'oui po
ste rial Di'wartt'mrnfo olla gurrra 
americano ier la e rneess ione degli 
aiuti e la inrlii'ione del blocco oc
cidentale nella cona straieyica stu

fi delegato framesC ha chiesti 
agli Stati Uniti come - cinti • d'eri 

Mentre al valais de Chaillot Be- d i n s i o u i b l indate e tmento appa
rili. Schumfiii e Spaak facevano 
frita di parlare di jxice. a podi' 
chilf metri di distanza i loro mini
stri della guerra, riuniti al Boule
vard Saint Cermain discutevano i 
rapporti dei capi di Stato Maggiore 
e nei C'imitato Mlittore pcrmaìicnrc 
del blocco occidentale. 

/ cinque mini'fri hanno messo a 
pun to un piano militare che $i fon
da su<7a creazione di mi comando 

rcechi da caccia a reazione. 

Gollwald forna a Praga 
PRAGA. 28. — L'agenzia sovieti

ca Tass ha diramato un brev.- co
municato sul viaggio di ritorno 
dall'URSS del presidente della re
pubblica cecoslovacca 

SFORZA: .. Dalle piccole co.-e na
scono le grandi. . . 

MONTAGNANA: .. Lei è il Conte 
Grande ... 

Affrontando il problema delle Co
lonie Sforza giunge ad affermare 
che •• noi non desideriamo certo tor
nare in Africa per acquistar*1 11 
controllo dei vari porti e aeroporti 
strategicamente importanti ». Per
chè protestare con Marshall perchè 
ci ha soffiato la Mellaha? Al con
ti ariti! .. Non si è mancato di dir 
chiaro alle Grandi Po'en/e che com
prendiamo le loro preoccupazio
ni strategiche <!) in un mondo co
sì turbato e che riteniamo che esse 
iMMi siano li: alcun modo in contrad
dizione col nostro de.-iderio di tor
nare in Afiica ... 

•< Non abbiamo perduto una «o'.a 
occasione per sos.enere le aspira
zioni italiane — continua Sferza, 
dimenticando l'iil'ima occasione per
duta. la Conferenza di Parigi. E 
d'altra parte la situazione è •• flui
da .. 

Circa Trieste Sforza fa una sola 
afférmazione: •• Trieste è i ia luna. 
Trieste sarà de i l l ia l ia ! -. In che 
im.rio? Non si sa. L'arcano è nel 
grembo de! Mini.sro degli Esteri 

A questo punto Sforza .-1 adden
tra in una lunga disoui-i'.ione. di 
fronte a una Camera di-tratta, .••ul-
1'.. Unione Europea ... •• Il motij mi
gliore per evitare di 7>r.r'ecipare a 
un conflitto — dir? Sforza — è ili 
evi'are che il conflitto s corn i . . 

PCSSI: •• Proprio quello che IUII 
-late fai endo voi! ... 

E da qtie>t-> momento tino ?11:. fi
ne del suo discorso — che egli ha 
infiorato di barzellette nel 4e:i a m o 
d: dargli un contenuto — Sforza 
non die? c.<-oluta»nen'e nulla. 

De Gasperi è l'unico che si 1011-
gratu!» con Un. co.-tre.'.o dalla con
suetudine. e lo fa quasi di i a=c sto 
con la scusa di iniziare una conver
sazione. Uno «tenuto apnlaaso sui 
banchi d. e. e un sori W> compiaciu
to della conte -a Sforza dalla iri

di crumiraggio attivo. Non è d o \ u -
ta a un caso — dice a questo pro
posito Di Vittorio — la pies^nza 
del Ministro di polizia al congres
so delle ACLI. Di Vittorio si sof
ferma quindi a esaminare alcune 
deficienze che si sono riscontrate 
nell'attività e nell'organizzazione 
della C.G.I.L. e alcune deficien/e 
de! lavoro dei comunisti nei sinda
cali. Esjli pone in luce .scprvtutto 
alcune deficienze nell'apparato tec
nico al centro della CGIL, un non 
-emore preciso coordinamento del 
lavoro e talune debi lezze nei rap
porti tra i! centro e Ir base. 

Di Vittorio invita quindi tutto il 
Partito per fare dei sindacati \\n 
sempie più potente strumento di 
lotta e così conclude: .. L'unità sin
dacale si rafforza nella misura in cui 
s p i e m o lottare per difendere il pa
ne e il diritto dei lavoratori, nella 
misura in cui .-apremo stare alla 
testa di tutti gli oppressi, di tutti 
gì: sfruttati, in cui sapremo difen
dere gli interessi minacciati drl 
oiano governativo e padronale. Ab
biamo ferze immense: se sapremo 
mobilitarle, se sapremo euidarle non 
c'è ragione di dubitare del suc
cesso ... 

L'intervento di Pajetta 
Il dibattito su l l a relazione Di Vit

torio si inizia con un intervento di 
Giancarlo PAJETTA. Richiamando
si al pericolo dell'opportunismo de
nunciato dal compagno Togliatti, 
egli osserva che per rispondere ef
ficacemente alla pressione gover
nativa e reazionaria diretta contro 
l'unità sindacale, bisogna rafforza
re lo spirito di iniziativa e di lotta. 
L'esperienza fr.-.ncese dimostra co
me sia stata proprio questa impo
stazione di lotta che ha permesso 
di ristabilire l'unità d'azione, non 
soltanto con i socielisti scissionisti 
ma anche con la corrente democri
stiana. Questa è la via per conqui
stare alleati anche nel e m p n sin
dacale. Il pericolo più grav e è che 
qui quello di cedere di fronte alla 
pressione capitalista e governativa 
o di dare la vittoria all'avversario 

quando questa vittoria l'avversario 
è ben lontana dal conquistarla. 

Tracciata così una praspettiva di 
lotta, il compagno Pajetta chiede 
the si fissino nell'azione sindacale 
degli obiettivi precisi, anche .«e 
parziali, allo scopo di lottare con
tro il piano governativo di affama» 
men'ti dei lavoratori e di distruzio
ne delle libertà sindacali. 

Anche il compasno SANTHlA' 
che piende successivamente la pa
rola. denuncia il pericolo di ima 
tendenza a rinunciare alla lotta 
lomoromettenclo molte possibilità di 
successo e la stessa compattezzii 
lell'a/ione sindacale. 

La mentalità 
del « tutto o niente » 

Interviene quindi ROVEDA il 
quale denuncia l'errore di chi por
ta nell'azione sindacale la mentali
tà del .. tutto o niente. . . La lotta 
contro i licenziamenti è stata una 
dimostrazione della necessità di bat
tersi anche se non si è raggiunto 
ovunque una vittoria completa La 
azione de^lt organi sindacali, a M -
lano per e-empio, ha stroncato il 
piano di licenziamenti in massa 
della Confmdustria pur non riu
scendo ad impedire qua e là qual
che licenziamento parziale. 

II compagno Roveda termina In
vitando gli organismi sindacali a 

stare in guardia contro il pericolo 
di un funzionamento burocratico 
che potrebbe ridurre l'efficienza e 
la combattività nella lotta in difesa 
del tenore di vita dei lavoratori. 

Il compagno BOLOGNESI che sc
ene alla tribuna, osserva che la 
scissione sindacale non ha dato si-
nore i risultati su cui puntava il 
governo. Egli chiede tuttavia alla 
CGIL ed in particolare alla corren
te unitaria, di difendere con vigo-
-e l'unità sindacale. 

A .stia volta il comnaeno INGRAO 
ti sofferma sui problemi relativi 
?lla lotta dei celi medi sottoposti a 

I m continuo peggioramento del te
nore di via e alla minaccia di li-

'cenziamenti. 

Rafforzare nella lotta 
i legami tra le masse 

Prende quindi ln parola il com
pagno NOVELLA, il quale osserva 
come .-ia divenuto ormai chiaro che 
il governo conduce una lotta contro 
il sindacato sulla br-c di UT. piani: 
che intende realizzare ne! più bre
ve termine di tempo. E" neiescario 
pertanto, afferma Novella.-che* la 
CG'L sia pronta a contrappone al 
piano del go \erno un suo ninno di 
pzionc per una lotti tenace, .-erut
ta. che re-pinga rof!eticiva de!!1* 
for. e re.'/'onarie. E' importati e 
comprendere che la democrazia 
cris'ian ì o; era seci rido un piano 
che e in stietta relazione con ia >-i-
'ur.7inne iniern:i7.iona'e. E--a v;io!r 
'•iiri'-e e subito a determinati omet
tivi per allinearsi con la politic; 
' ìel l ' imiftinli-mo pmenzano. 

se-io alla CGIL, conclude il suo in
tervento proponendo di lanciare un 
npije'Io per il reclutt.mento. 

DOZZA. un'ine, tratta il proble
ma del cninvita nei confionti dei 
:-ervÌ7i" pubblici. 

Le conclusioni di Di Vittorio 
Terminati cosi gli interventi sul 

-econdo punto all'o.d.g.. riprende 
la narola il comnazno DI VITTORIO 
per 'e conclusioni. 

F-'li riconosce la necessità di fis-
.-. re al più pre-to ie linee di un 
piano d'azione della CGIL da con
trapporre ;> quello governativo e 
capitalista contro i lavoratori. Per 
l'elaborazione di questo piano e per 
la sua efficace applicazione SJ ren

ate pero tiece-spr.'o un maggiore 
N o n a b b a n d o n a r s i a l l ' o t t i m i s m o ; G » t «' ' b » , o critico e costruttivo a.-

l'onera della CGIL per aiutarla a 

Secondo I'AP Gottwald avrebbe buna chiudano li dibattito su) h: 
concluso un importante accordo j lancio del Mnis ero degli Esteri 

militare unico. Questo comando imi- I commerciale con l'URSS. Ideila Repubblica Italiana 

IE PROPOSTE PER IL DISARMO 
(Confinuorione dalla prima pagina) 
Brurelles a tutta l'Europa occiden
tale. 

Mackenzie King, canadese, ha ri
calcato in sostanza il ùi*cor»o di 
B e r i n , con tutti i suoi atteggiamen
ti bellicisti e con le identiche affer
mazioni circa gli - accordi regiona
li - e la - riorganizzazione - del-
l'OXU. 
• Ha pre<n la parcla Spaak, Mi-
ntVro depli E.i'eri be'pa. il quale 
ha tentato di rispondere a Vt'cinsJcu: 
w Devo riconoscere che la guerra e 
hnn poy.'ibirifà. Separarsi per la 
po*.«bllifà di m.a guerra è una cosa. 
desiderare li guerra è un'altra - ha 
detto 'l ministro beloa. .-errando 
cosi di giusii;ìrnre la manovra di 
tensione deU'OSU e ti pot to dr 

II, PIANO EKP AL COXSHiUO DKI MIM.STUI 

Le direttive di Zellerbach 
mettono in imbarazzo il governo 

/.« Itfrse del Ministro Pella uni pensionati - IS'untro movimento ili prefetti 

P. -sando ad esaminare il rap 
porto di forze nel canino -indacale 
Novella osserva che questo è .'unta
mente in nostro favore. Non dob
biamo pero abbandonarci all'otti
mismo dopo il fallimento del'.i scis-
-ìore provocata ri;'i democristi.m.: 

-onerare le cvip debolezze e le o-f-
fìeoltà che rss n ineon'ra e a sve lge . 
re in avvenire una/ ione più orga
nico e continua. 

La Corfeder-zione del Lavoio . 
-UIZTÌ u c ;re da! piano di azione 

. , , . , . . . i s rettamente emdaca'e. in ende resi. 
r / ^ i f . T " . . ^ 5 " " ^TP/.?.:PJ" i - ^ . I * ! e r c e dare scacco a-loffens.va go-

vernativa contro il tenore di vita 

Gravi contrasti si stanno svi lup
pando in questi giorni m seno a! 
governo per l'Epprovazione del co -
=id.ietto oiano ? lunga scadenza da 

iprc-entaic aH'O.E-C.E- a P a n ^ . li
tro il l. ottobre. 

L'acutezza dei contrasti sorti n^l 
cabinelto De Gasperi ha co^tr.'ito 

|il ministro Tremellon; ad indire per 
venerdì una riunione straordinaria 

,oet CIR-LRP al quale ìnterverran-
|no anche i ministri che non ne fan-
ino parte allo scopo di arrivare alla 
japprovazione del piano. 

Quali sono i termini del contra 
ito? E" noto che la politica del go
verno si dibatte ria témoo tra la te.-i 
inflazionistica del ministro del Com

mercio Estero Merzasora che nei 
giorni scorsi non si peritava di ren
derla pubblica sulle colonne di un 
eiornale di Mi!ano suscitando una 
violenta critica da parte dell'orga
no repubblicano, e !a tesi del Mi
nistro del Tesoro Pe!la i! quale 
propugna una politica d: lesina e di 
compressione dei consumi popolari. 

Dalle indiscrezioni trapelate ìer: 
negli imbiett i vicini al rr.im-iro Tre . 
nrelioni risulta che il contris to sa
rebbe stato composto sui seguenti 

i punti: 
I li Impiego degli aiuti ERP per 
tamponare le falle del bilancio sta
tale che nonostante si i impenni di 
Pel!a rotola verso l'inflazione. Con-

itemporaneamente verrebbero ridot

te nuore pensioni saranno costitui
te dai 9 ' i0 dell'ultimo stipendio 
base, di una p a n e del carovita che 
.-i rggira su'le cinquemila lire cir
ca e di un 20 per cento delle altre 
indennità accessorie. Le pen-inni 
attuali son.i invece costituite -olo 
dai 9 10 dello stipendio base cal
colato «u'.la i i ed ia degli ultimi tre 
anni. 

Il progetto però non risolve af-
f tto la gravissima questione dei 
pensionati perchè i vecchi pensio
nati che srno andati a riposo pa 
recchi anni fa e che muoiono di 
fame non avrr-mo alcun beneficio 
dal!* legee di P^lla. 

men'e ?l!e ,-!tre correnti sindacali 
rell'rzione comure. M i dobbiamo 
ricordarci che i legami più solio ; 

=ono quel!: che si stringono alla 
ba-c tra le masse lavoratrici jn lot
ta rer eli stessi ob :ettivi. Ad even-
turdi minacce di scissione si rispon
de non con conre-vioni: ma con il 
iitTorzr.mcnio della CGIL che è 
iì modo migliore per -consigliare 
a chiiinriue di restarne fuori. 

Il consolidamento delle alleanze 
sindacali è quindi legato ad un.i 
oiù intensa azione alla ba-e. Sotto 
questo aspetto la corrente sindaca
te unitcria dovrà svilun^^re un'1 

attività mollo più vasta, con un pro
gramma. con un funzionamento e 
con una direzione che valgano a 
potenziarlo. Il compagno Novella 
conclude ri~ni-m?ndo alla nece.s.-ità 

jdi combattere i! nericcio dell'oppor
tunismo nel -ettore sindacale dan
do m o v o vigore e nuova impulso 
unitario alla CGIL. 

II comoagno BOSI SJ intr?*tiene 
a sottolinc-re i gravi pericoli mi
nacciati dal piano Fanfnni n. 2 a 
orooosito del collocamento. .. Il col
locamento deve restare np'le rrani 
dei lavoratori: esso è la chiave d: 
volta di tutto il nroblema f'nd-ca-
!e. Bisognerà lottare — conclude il 
compagno B°si — jn modo' coordi
nato. imoegnanio Mitte le catego
rie. cerche ?i lavoratori non sja .cot. 
tratto in nc-^titi modo questo di-
-:ttn acoui-ito dopo lunghi anni d: 

Motte ... 
j Lo spinte alla tribuna il eomna-
j - " o PARODI che. ordinandosi di 
lcfr"e deficienze organizzative in 

m DR MMR DEtU * El OSI* H i r ASSISE DI MIUIO 

Cammarata condannato 
ad un anno e quattro masi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 2K — Michele Camma-

rata * *tato condannato « un an
no e 4 mesi di reclusione «U'.ta HI , 

f f ^ q S SSr .r^lO riVrii -E--««»,n,u,-^V un Proclo «I • 

dai l.-.voratori. II coirnagno Di Vii 
torio ravvi-a oert.into la necessità 
di rafToj-'are e svihmnare In cor
rente unitaria. A tn!e scopo egli in
siste sulla necessità di cirpri» la 
formazione di nuovi quadri sindaca
listi. 

Doro avc ie aecenn-to alla fasf 
di a«se--tamentn de!'e file della CGIU 
dono il grande sciopero drl 14-lti 
luglio e la successiva ondata di 
raT3"rc-r>c'ie governative, il com
pagno Di Vittorio ritorna sU j i a n P . 
"P-s-rà. f in tutti ricono.-ciuta. di 
protestare e lottare energicament» 
:n tutte le is'anze contro le r,erspcu-
7Ìoni di sjndan!ist i p j , , difesa ricl-
'e libertà sancite dalla Costituzio
ne Il dibattito — conclude Di Vit
torio — ha dimostrato come sia vi
va in tutti i compagni la consapevo-
'ezza ri^'la erande importanza che 
issump in questo momento la lotta 
sul oirno slrdaccle. rtove le pres
sioni de! governo e del cacitalismo 
ci e-ercitano --eniDre DÌÙ forti e rri-
"accioep. Occorre ora che a ta!e 
consaoevole visione dei comnitt del 
sindacato corr.s-ponda in tutti i 
comnngni. dirigenti e milit'.nti. un? 
•>ltre'tanta orerisa vo'ontà di con
tribuire. con la critica e con l'aiu
to diretto, al lo svilupno e al noten-
; tomento della grande org.inizza-
z'one unitaria dei lavoratori, che 
è e rimane una delle maggiori con
quiste ed il più prezioso strumen'o 
5i lotta per il progresso sociale nel 
rostro paese. 

eV -
.1 

ite I? spese improdttttire attraverso 
lil l icenziamento dj parecchie m i . 
jft^.sia di impiegati -tatali. la riduz.o-
jr.e dei sus-idi per la disoccupazio
ne ecc.: 

2) u t i l i z a t o n e dei fondi ERP 
per la lotta contro la dtsoccupazio- . 
ne con l'istituzione di campi di la- ' 
voro secondo le direttive recente-
rrente impartite da Zellerbacn: I 

3) politica di rigida cotrprpssio-1 
me dei consumi attraverso .1 rispar-{ 

vizio parrtale di mente (art ft9).m:0 forzoso, il blocco de; salari e 
nonché te possibi'.ità offerte digli l'iumenVi dei prezzi dei -ervizi pub-
art'.co!: «2 (slatto d'ira» e 133 (ino- blici. 
datiti dell'azione, intensità del do-, JJ Consiglio dei Ministri ha poi 
•o. gravità de' danno, ecr ) 'approvato il seguente rr.ovimen'.o 

- - . - . _ , ., . . _ d, prefetti. De Pascale da Tsranto a 
sera, l'aswitlnta di Ma B o r a c e l o * cui « r t M . m w si d i t t e r à ancor» d j ^ j ^ o n e . Speciale da Cremona 
n a t o n« ostruito in tutti t suol det- .nel !* - u è detta «iusf.Wa: c*«\ co- g T a r a n t o Meneghini d a ManU va 
tógll e discusso con partlcotare f o - ; m e lert è rterhe^tato fra 1 presen-, p a r i T l a . , a n r . o n e d a l i a d ^ o s i z i o n e 
g a i J ^ ; u S r . n i d e r a ' r ^ n t e n z . a effet- U **T b ° " " *' U n d , " n s o r * l l n f - . a Mantova; Bisia. vice prefetto vi 
t u a u d a T p ^ e m e « » » , ' - e , d c l J«" D* FabnxU che nel 1 ^ icario, attualmente reggente la pre-
dopo due óre di pcrmanenz* tn C a - ; u c r ! 4 « '* raM!!< sorpresa In pia*- f e ; tur a di Bolzano, promosso pre
mera di Cons'.gtlo ha suscitalo un ?» de!a S-ala in compagnia d e l - . f e t t o t destinato a Cremona. 
boato di acclamazioni da parte del- l'amante, l! nome di Michele Cam-, ji Ministro Pella ha quindi rife-
la folta presente marata correrà forse ancora sulla r j j 0 j risi.'tati dei lavori della com-

La condtnn-i (cui vanno «ggiun-1 nocca desi! uomini in toga qualora missione che ha preparato la lese* 
te o00 mila lire per danni _mon.lt r i e v e n t t doie.s^ro condurre dlnan-'M i i pcn-ionati dello Stato e degli 

r.\ at giudici in futuro un uumo o Enti Invali 
una donns trad-ti e che hanno tro-i II prog-»tto che verrà P-ammato 
vato ne:i'a»>»*!»».nto la aj»;u»one .nella riunione che il Consiglio irr-

8. T. Ira \ enerd i pomeriggio stabilisce che 

A PIACENZA E CAMPIGLIA MARITTIMA 

15 lavoratori arrestati 
per lo sciopero del 14 luglio 

H o I (rito per lo lm Piio 
Cotliluilo con Decr. \.t\ifi ì «I I . 1919. n. 1627,convertitonetUU^e M«pnte 1721.n (33 

CAPITALE L, 110.000.000 • RISERVE VARIE .83.BS9.72<;,B4 
Enti •ottotcrittoTl *e\ capitate: C A S S A DKPOSITI r. PRKSTITF -
ISTITUTO NAZIONALE DEIX>: ASSICURAZIONI . ISTITUÌ O N'A-
2JONA1.E DEL.L.A PREVIDENZA SOCIALE . ISTITUTO DI CREDITO 

DF' ' K CASSE Dt RISPAHMIO ITALIANE 
S K D K I N N O M A 

Terzo emissione di (Mllgozioni a Premi 
Merle spec ia le 4,50 % 

T,uny 

» 

(4,50 % KLFIOIt) 
I>or Lire VK.VTICIXQl'I] MIIJVItl>[ 

Ammortizrabili entro li 1* luglio 1967. al più tardi, at v a ' c ^ 
notti naie di L. 500, soltanto mediante estrazioni annuali n sor e 
Pagamento degli interessi in rate semestrali, al 1* gennaio ed 
il T luglio. 

In Claicuno drl primi dirci anni. Terranno sortrggiatr, sulla 
obbligazioni In clrcoUxione, N. 10.000 CAKTK IH t.IHKRA CIR
COLA/IONE IN 1* CLASSE, tu tutlr le T - . e drllr F-riovle 
dello Stato, valide per un mete, da titillimi si. a srrlt» tlrll'nh-
bliRaiioni.iU, entro il periodo dal 1' luglio dell'anno tiri sor* 
leggio al 30 giugno dell'anno successivo. 

Le obbigazioni della presente emissione hanno com» con
tropartita un mutuo concesso dal Consorzio di Ci edito per ;e 
Opere Pubbliche all'Amministrazione delle- Kerrov.e dello . f a 
to, !n esecuzione del Decreto Leeis'ntivo del Cupo Prnwisn.-.-» 
dello Stato 18 maggio 1917, n. 522, e del Decreto Leg «lauvo 7 
maggio 1948. n. 877. 

Le annualità dovute dall'Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato al Consorzio di Credito assicurano il pagamento de
gli interessi e dell'ammortamento deile obbligaz oni. e sono 
espressamente vincolate al servizio della presente ser e spe
ciale di obbligazioni. 

Le obbligazioni del Consorz'o di Credito per le Opere Pub
bliche sono parificate alle cartelle di Credito Comunale e P o-
vinciaie, emesse dalia Cassa Depositi e Prestiti, sono garnnt 's 
dallo Stato e sono esenti da qualsiasi lassa o importa presente 
e futura. Esse sono assimilate, ad ogni effetto alle carte le fon. 
diarie ed ammesse di diritto alle quotazioni di borsa; <onn com
prese fra 1 titoli sui quali l'Istituto d'Kmis.sione e autori'ZTto \ 
concedere anticipazioni, e possono essere accettate come depo
siti cauzionali dalle pubbliche amministrazioni, 

l ' r r z z o d i ei i iÌMNÌnne : 
I,. 455 per Obbl igazione tln I-. 500 

meno interessi (dietimi) dal giorno dei regolamento delle so to-
derilioni al 1* gennaio 1949, data di godimento delle obbligaz.oni 

Rendimento 5.75% circa, ol tre al premi 
Le sottoscrizioni ti ricevono presso tutte le Filiali dei se 

guenti Enti e Istituti: 
Banca d'Italia, Banco di Napoli, Btnco di Sicilia. Monte drl rasrhl 

di Slena. Istituto di San Paolo di Torino, Banca Commrrclalr Italiani. 
Credilo Italiano. Banco di Roma, Banra Naiiotinlr del lavoro. Ranci 
Nazionale dell'Agricoltura. Banca d'America e d'Italia. Istituto di 
Credito delle Casse di Risparmio e tutte le Casse di Risparmio lt.ili.ine. 
Istituto Centrale Banche • Banrhlerl. Istituto Centrale delle Rancho 
popolari. Ente Nazionale delle Casse Rurali Aerarle ed Enti AuOllirl, 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde. Banra Popolare di No
vara. Banco Ambrosiano. Banca Popolare di .Milano, Credito Cnm» 
merclale. Banca Bellnzaghl. Banca Agricola Milanese. Banca Prottn. 
ciale Lombarda, Banco di Santo Spirilo. Banca Tosrana. Credito Ro. 
magnolo. Banca Cattolica del Veneto. Banca San Paolo. Credito Arra-
rio Bresciano, Credito Varesino. Banca di Legnano, Banco di rlu.T 
vari e della Riviera Ligure. Banro San Gemlnlann t San Prospero, 
Banra Auricola Commerciale di Reselo Emilia. Banra Mutua Popolira 
di Bergamo, Banra Ajrlrola Mantovana. Banca Piccolo Credito ner. 
gamasro. Banca Gaudenzio Sella e C , Banra Allo Milanese, Banro I a-
riano. Banra Popolare di Lerco, Banca Lombarda di Depositi e Ci ntl 
Correnti, Banca del Friuli, Banra Popolare di Cremona, Ranca Mutui 
Popolare Aitrlrola di Lodi, Banra Popolare di Modena. Banra Mutua 
Popolare di Verona, Banco Ugo Natali. Società Italiana per le Strade 
Ferrate Meridionali. 

l i soltosaiz'one I iDtrfi del I oliobri i vii chiusa non olire il 15 ottobre 1948 

DOVE 
'l APPEZZRRIU - 'IKNlMìtil ? 

P0MUS AUREA 
ROMA - Via Ripetta, 147 - Ponte Cavour - ROMA 

ASSORTIMENTO CONVENIENZA 

PICCOLA PURRUCITA' 
Min. 10 pur. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
ronccssion.irl j esclusiva 

SOPITA' PER IA PUBDLXTA' 
IN ITALIA (S.P.I.) ! 

Via del Parlamento n. 9 . Telefono I 
Si-372 e S3-9C* ore 1.10-1*. i 

t Automobil i ClcSI Sport L 12 I 

A. ASPIRANTI iatnmoh'l:«'.i. «tr ' .i .-r.int! ' In; i 
/ ani.» »i.r»i rrl.-ri rrnit""n *".•.* m: V*j''-< iì >\t 
• " • t r a m . . P»r!i<-; i t r m i u ftrS-rn. t . i > !> 
I ntlìt::;\ftitì ! Vi 

CIVIS 
Via Uffici del Vicario, 16-19 

IMPERMEABILI 

MAKO' 

<*rfqua$o fj 
Al MIGLIORI PREZZI 

OrcMiuDl L I I 

ATTENZIONE"! In.x.i «ti«t."np c^p.^it t i » sin 
•i-Ili a! la P. l l i f r r n VITI I. P r l l r . r !r.Jintirrf 
U I. VJ uno in |«... lo l-irr!!... Tal,ij finn.. 
n. I'3;T^*I>I I. -.'l 000 i-.l ..l:rr C.i.if ir. |r.i;iii-

I. V.'"> H u n ' . r i . j j . l i a \.>'.p *%vrp ^ j 1 «|i0 
Pi-r» i v i jir.'n'o f »j -B-uf i l'i I">0 ourt T j f ' i 
i ì^^i.rt i r n ì n rir.i <h r<»** "'.»-i . ri. una II l l j 
»;MT a l . H i l l .2 »'.'f frf!! r,r;r rhr ì^- . 'r 
• m<Mlflli •. Pa'|4T»-Tlo .''..t.r- T ^ I •.rr.iì Jlfti.-
' pò. ff<tt 'n ' ' r<-«. . M V P I 1.. u t l i t j j i 
M i n . » h'». R. T I 

Tribunale civile dell'Aquila 
Con ordinanza del Presidente dfl 

Tribunale dell'Aquila, in riferimen
to ad i.stanza per la dichiani /ume 
di morie presunta dello siorapar>o 
Afnscio.selfi Ltupi fu Luigi, e .sln'o 
disposto che chiunque abbia noti
zie dello scompar.-o le faccia pe i -
venire, entro sci me.si dall'ultima 
pubbhc.i7:one del prc-.ontc avvif-o. 
al Tribunale dell'Aquila. 

Avv. DOMENICO D ASCAXIO 

UNA POLTRONA LKI IO - UNA BUONA 
CONFEZIONE - UN PREZZO, ONESTO -
UN RICCO ASSORTIMENTO DI STOFFE 

DOVE? 
DOMUS AUREA 

ROMA - Via Ripetta, 147 - Ponte Cavour - ROMA 

A i \ N U (M / . I S A i% • I A R I 

verso ta famtsiia Ponanro e 12* m 
Ja lire p«r *pese di giudizio) f elata 
ernfs.su rtt*nendo ti Cammarata re-
6pon.«4iK!e di omiiidio per cau«a di 
onore (art. 887) # accordando ti 

Alle due di notte, ieri a Campi-
d i a marittima, forti reparti di ce
lere e poliziotti hanno invado un 
gran numero di case e tratto in ar
resto nove lavoratori e due donne 
Acli arrestati non e stata mossa al
cuna imoutazione orecisa. 

Viva indignazione ha suscitato in 
tutta !a provincia dì Piacenza I ar
resto della compagna Luisa Vacca-
ri. responsabile del lavoro femmi
nile della Federazione comunista, e 
del compagno Luigi Pavesi. 

I-a compagna Vaccari è stata ar
restata mentre useivr, dalla Fede
razione dove aveva tenuto una riu
nione di donne. 

L'arresto dei due compagni, che 
è col lo;ato anli altri arbitrii poh-
/ie-chi crntro i lavoratori che •*• 

ivevan-- msniffsta'o la !oro piote
r à all'attentato a Togliatti, ha por

tato il numero degli arrestati in 
provincia di ìPac-enza a ventinove. 

Nella frazione di Roncaglia sono 
stati arre.stati la mass' ia Pierina 
Segalina ed il partigiano Severino 
Adorni. 

Agitazione dei lavora'orì 
deH'aòbigliamento 

Viva acitarlone regna fra I lavora 
tori a domicil'o del settore dell'abbl-
clianrrnto contro i pretesti addotti d«> 
padroni per ritiutarsi ad estendere loro 
il contratto coll-ttivo di lavoro del
l'abbici lamento da Knino richiesto del
la Federazione sindacale 

In tutta Italia sono entrati In apin 
rione i l^voia'on del'r Prlrtterlr e 
Ielle Pe liccrrlc A Toiir.o ejsi tono 
ucrit In fciopcro. 

Un progetto (fella C. G. I. L 
sulla formazione professionale 

Nel giorni di domenica e -ur.edl ha 
avuto luoco a Roma il primo Conve-
cno nazionale per 'a Formazion- pro-

i fe.ssionate dei '«voratori, indetto dalta 
C G I L con la pai ttcipazionc dì un 

(numeroso stuolo di studiosi dei pro
blemi del lavoro e dell'istru/'Ane prò 
frs'iona e e di dirigenti siodaca.i. 

Al termine dei 'avori. lunedi «era. 
* stata votata all'unanimità una mo 
rione la quale, rilevando le Bravi de 
fìclcr.»- dell'attuale situazione della 
formazione professionale, afferma che 
essa potrà essere razionalmente r*a 
lizzata soltanto se l'ordinamento giu
ridico che la regolerà sarà fondato 
principalmente sull'apporto delle for
re e dei-li Interessi del mondo de! la 
voro e della produzione 

Il Convegno ha quindi deliberato 'a 
nomina di una commissione, sf-tto re
cida della CCJ I L . con r. compito im
mediato di predisporre uno schema di 
provvedimento da presentare alle As
semblee lecislatlve 

Or. SINISCALCO 
Specialista VENIRFt e PFI.I.t 

V. Volturno. 7 ( S t a i . ) 9-13 16-1!* 
Te le fono 4 M 665 

GABlN 

DERMOC ESOUIllHO 
MA CARLO ALBERTO * - ORE ».Z< 

CI RL S I ' M ' I A U S T l r l l f c 
IMPOTEN7A . VENFRER . PEI.I f 

Prol. DE BERNARDfS 
Specialista Vl-Nf-Krfc - P U L E 

I.MPOTI-.N/A 
OISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 :*-l» fest I* II * per app'intam 

Via Principe Amedeo. 2 
face V'a Vlm'Tale Drf 'n ^'az-erei 

Dr, D6II3 e 6 l 3 ( 8 . |3 1 ie.20) 
Srt.i IAI.ISTA VENEREE - PEI.I E 

Or. R. DE FiLPPO D » » S T R O M 
MAI ATTIl VENERRI 

Care rapide pentrllltaa 
Varici «e«za aperaitna* 

Via P pe Eoaemo. i. m I L | . H . , . 
r n ritma Ore «-t» r f'"•• • 

TIFTRO 1NCRAO 
Direttore retnon»abllf 

Stah'liniento TtpoeTVfìèo- ( I E S I JTA 
noma - Via IV Novembre 149 - Roma 

ENDOCRINE 
Cura M i e sul* |iicff"»7iiinj «•«•••n»! 
Impotenza, fnkle. delmlezze. anomalU 
sessoall, verrblala precoce, drflrtenrr 
Ciovanlll Visite t tnrr pre post tnatrl 
monlalt Or* t - l l ; l« l l . Fe»tl»i f-li 
Dr. CAI» LETTI - P Raqoillnn 12 
Non ut curano malattie venere* 

Dr. M A N C I N I . Via Arezzo. 38 

BASITI A 
(10-12 e 15-17) - Te l . 852-951 

S P E C I A L I S T A UER.VI \TniXHlO 
Cura indolore «e»,/* operazione 

EMORROIDI • VFNE VARICOSE 
R.ncad! - Plaghe - Idrocele 

VENFfEE . PF.IJX . IMPOTENZA 

Via Cola di Riemo. 152 
T»>f U-iVl . Ore 1-1» « 1*-J» 

FestlTO i -U 

Via del Tritone 87 
di fronte al • Meisacitero • 
O-AfO 14-11 Te! «IH M? ' 

STROM . . • H 4 M 

AkFROO 
Via.alile veneree e della pelle 

EMI IR R i t i P I V E N E V A R I C O S E 
Rata.li • Piaghe - Idrocele Ernie 

Cura Indi .ore e «e.nu .iper»»i..n» 

CORSO UMBERTO, tl4 
(Piar/* Ilei Pupo.n» Tt.ri «l (2* 

O t •->• - FeiUvi 1-11 

i 
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